
L
» parendogli per avventura di dover valeriì deli’ autorità d’ un Im- 
» peradore , che appena carpita la Corona, divenne afpro nemico 
» d’ Innocenzo III. e con quel medeiìmo efercito, che lo aveva ac- 
» compagnato a Rom a, cominciò le invafioni dello Stato Pontificio. 
» Nondimeno ebbe animo di dire in genere, come vedemmo nella 
»Prefazione del Tom o V II. che gli Arcivefcovi di Ravenna fecero 
» argine a Innocenzo III. che ricuperava alla S. Sede i Cuoi Stati, con 
» efibire i Privilegi Im periali, i quali noi convertimmo in Pontificj, 
» tacciando anche in quello la Piena E fp o z io n e  di falfità. Segue e- 
» gli a tralafciar negli Annali i migliori fondamenti, che foftengano 
» il pretefo diritto Imperiale fopra Comacchio , con tacer 1’ anno 
» 12 2 0 . l’ Inveflitura di Federigo II. agli A rcivefcovi: e fi contenta 
» di defcriver Federigo uno illufor finiffimo di Onorio III. lomma- 
» mente intento a due importantiflimi punti, cioè all’ imprefa di 
» T e rra  San ta , e ad impedir l’ unione del Regno di N ap oli, e Si- 
» cilia coll’ im perio. Anche l’ anno 12 3 2 . palla in iìlenzio altro Pri- 
» vilegio del medefimo Federico a’ Fedeli Cittadini Civitatis noftrce 
» Comacle, che pur era degno di aver luogo in quelli Annali per 
» la  fingolarità del nom e. Quafichè Com adum s o Comiaclum foife 
» ignoto a chi era coronato Imperadore . Quando lo fleffo Annali­
s t a  confeifa, che chiunque volea la Corona R o m an a, lenza di 
» cui non avea diritto alcuno Im periale, confermava tutte le Signó- 
» rie Pontificie, e per conseguente quella di Com acchio. La qual 
» conferma non fi voleva già da’ Pontefici per bifogno d’ acquiltar 
» diritto in c iò , che era della Chiefa da tanti S e c o li, ma per fre- 
» nar le troppo frequenti invaiioni, fe foiTe flato poflìbile -, col por- 
» gli (otto degli occhi 1’ enumerazione delle C ittà, .che avean giu- 
» rato di difendere, e confervare.

» T a l  fingolarità dovea Tempre comunicarli a quel grande Adula- 
» tore , che defcrifTe 1’ Italia M edii JE v i  ( Scnptor. Italie. Tom. x .
» pag. 1 6 b. ) ,  affinchè la partècipaiì'e colle altre notizie di Com ac- 
» ch io, che fono affai fcarle, e fervili. Comadum , ut & in Joh. V i l i .
» cpift. 1 6 j .  Concil. tom. IX . ( al. Comacula ) prifeis ignotum , ideo mc- 
» dio avo  ex undis emerfum, quum undis Adria cczpit immergi. Ob- 
» feurum ab origine femper, & tunc Jolum illu jire , ex quo in controver- 
» Jìam didu&um Avvocati Augu/iaiis docfum calamum occupavit. Scri- 
» pta a Siéjonio de Comaclo A . 8 8 1 .  enodamur in pleniori ejusdem E x -  
» pofìtione p. 1 1 4 .  L ’ Alberti fapeva, che fi difìe anche Cimaculum 
» corrifpondente al Cymaculum d’ altri documenti: niuno però ha mai 
»trovato  la Chomacla del D iplom a, probabilmente della natura di

» quei


